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Tumore pancreas, 410 i casi nel 2015 
A Catanzaro tappa tour prevenzione associazione oncologia medica 

 

 (ANSA) - CATANZARO, 31 MAG - Sono stati 410 i calabresi colpiti da tumore del 
pancreas nel 2015 a fronte dei 12.500 casi riscontrati a livello nazionale. Il dato è 
emerso a Catanzaro in occasione di un convegno organizzato nell'ambito del tour 
di prevenzione "Pane Crea: creiamo informazione" promosso dall'Associazione 
italiana di oncologia medica (Aiom) nel campus "Salvatore Venuta" dell'Università 
Magna Grecia.   "Il trattamento migliore per il paziente colpito da cancro al 
pancreas - afferma Pierosandro Tagliaferri direttore unità operativa di Oncologia 
medica all'Università di Catanzaro - prevede necessariamente il coinvolgimento di 
diverse figure specialistiche che può essere garantito solo in centri sanitari 
altamente specializzati. Oggi prima ancora che della cura parliamo di 
prevenzione, che è fondamentale. Solo il fumo di sigaretta provoca il 30% dei casi 
tra gli uomini e il 10% nelle donne". 
    

 

 

http://www.ansa.it/calabria/notizie/2016/05/31/tumore-pancreas-410-i-casi-nel-2015_89eab7ce-12bf-433b-8a74-3ce57a766f1b.html
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Allarme obesità: soltanto il 15 per cento 
degli adolescenti campani fa sport 

 

Movimento? No grazie. Sembra essere questo lo stile di vita degli adolescenti campani: solo il 
30% di loro svolge, infatti, attività fisica con regolarità e costanza. Tra questi, bocciate le 
femmine (soltanto il 21% è attivo) e rimandati i maschi (42%). Sono dati allarmanti, perché chi 
svolge attività fisica ha il 30% di probabilità in meno di sviluppare un tumore rispetto a chi ha 
uno stile di vita sedentario. Ecco che diventa fondamentale la sensibilizzazione dei giovani a stili 
di vita sani, magari con la collaborazione dei campioni dello sport. Sono questi i concetti chiave 
del progetto “Non Fare Autogol”, la campagna promossa da AIOM (Associazione Italiana di 
Oncologia Medica) per spiegare agli adolescenti come tenersi alla larga da malattie e disturbi 
causati da stili di vita sbagliati. 
 
Dopo il successo delle prime cinque stagioni, è andata in scena oggi la diciottesima tappa della 
sesta edizione all’Istituto “Pagano-Bernini” di Napoli, dove l'ex campione Ciro Ferrara è salito in 
cattedra per insegnare ai giovani lo stile di vita dei campioni. «È con grande piacere che ho 
accettato di partecipare a un progetto così importante, rivolto agli adolescenti, i nostri primi tifosi 
– afferma Ferarra –. La scuola è il luogo dove spesso cominciano le cattive abitudini, ma i 
ragazzi devono capire che uno stile di vita sbagliato in giovane età compromette la loro salute 
da adulti».  

 

 

http://sport.ilmattino.it/calcio/ciro_ferrara_aiom-1767870.html
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Londra - Guidare per lunghi periodi di tempo può aumentare il rischio di sviluppare il cancro. 

L'allarme è stato lanciato da Jayne Weiss, professore e presidente di Oftalmologia presso LSU, 

New Orleans School of Medicine, ed è stato riportato dal quotidiano britannico Daily Mail. 

Secondo la dottoressa, l'aumento del rischio di ammalarsi di tumore sarebbe dovuto 

all'esposizione ai raggi ultravioletti. "Per gli automobilisti l'esposizione prolungata al sole - ha 

spiegato - puo' essere molto dannosa. I parabrezza assicurano una protezione eccellente contro i 

raggi UV, associati con il rischio di cancro alla pelle e alle cataratte, ma finestrini laterali di 

un'automobile non ci proteggono affatto". Per questo gli esperti consigliano di proteggersi anche 

quando si ha in programma di passare molto tempo in automobile. Creme solari e occhiali da soli 

dovrebbero essere d'obbligo. 

 

http://www.agi.it/salute/2016/05/30/news/guidare_lauto_per_lunghi_periodi_aumenta_rischio_cancro-816576/
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Giornata senza tabacco, appello Oms per 
pacchetti no logo 
In Australia con pacchetto bianco -100.000 fumatori in 34 mesi 

 

ROMA - Nella Giornata senza il Tabacco, che si celebra oggi in tutto il mondo, 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) arriva un nuovo appello a tutti i governi in 
favore dei pacchetti di sigarette senza colori e simboli, strumento utile ridurre i 6 milioni di 
vittime l'anno che il fumo miete ancora a livello globale. 
"Nuove prove che arrivano dall'Australia, il primo paese ad attuare l'imballaggio neutro nel 
2012, dimostrano che le modifiche alle confezioni hanno portato a oltre 100.000 fumatori in 
meno nei primi 34 mesi", commenta Margaret Chan, direttore generale dell'organizzazione. 
"Questi risultati - spiega Chan sul portale dell'Oms - sono un motivo per festeggiare, ma i 
governi devono rimanere vigili. 
Abbiamo visto più e più volte come l'industria è stata in grado di sviluppare nuove strategie nel 
tentativo di proteggere i profitti generati dai suoi prodotti mortali". 
Da tumori a malattie cardiache e polmonari, il tabacco resta ancora uno dei principali nemici per 
la salute. Glamour e colorato, il pacchetto di sigarette è quasi un'icona e rischia di essere 
particolarmente attraente soprattutto per i giovani, più sensibili alle monde. 
"L'evidenza ci dice che il packaging neutro riduce l'attrattiva dei prodotti del tabacco. Limita la 
pubblicità e la promozione" e "aumenta l'efficacia delle avvertenze sanitarie". 
Per questo, a seguire l'esempio dell'Australia, con l'approvazione di leggi che introducono 
l'imballaggio neutro come strumento di prevenzione e dissuasione, sono stati Francia, Irlanda e 
Regno Unito. (ANSA). 
  

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2016/05/31/giornata-senza-tabacco-appello-oms-per-pacchetti-no-logo_21de6567-70ba-41ab-ada3-39874a9c4ca2.html
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Farmaci che si somigliano troppo, 2000 
casi in 5 anni 
Relazione ministero Salute, aziende costrette a cambio grafica 

 

ROMA - Lotta agli errori in corsia e al possibile scambio di farmaci perchè troppo simili: tra il 
2011 e 2015 sono state quasi 2000 le segnalazioni fatte al Ministero della Salute di farmaci che 
sono stati o possono essere stati scambiati. Sono i cosiddetti farmaci LASA. 
 
(Look-Alike/Sound-Alike) acronimo anglosassone utilizzato per indicare i farmaci che possono 
essere scambiati con altri per la somiglianza grafica e o fonetica del nome, cioè farmaci simili 
nel nome, grafica del pacchetto o nome e nella confezione. La lista aggiornata al 31 dicembre 
dello scorso anno ne conta 135. Il rapporto, pubblicato sul sito del Ministero della Salute, 
raccoglie le segnalazioni inviate da asl, farmacie, medici di base, centri antiveleni. 
Considerando le segnalazioni fatte prima del 2011, si è visto che 624 coppie di farmaci erano 
già state segnalate negli anni precedenti, 1347 coppie sono state segnalate per la prima volta 
prima volta e 80 non sono state più segnalate. Diverse le aziende farmaceutiche che hanno 
cambiato grafica e colore di alcuni farmaci.  
  

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2016/05/31/farmaci-che-si-somigliano-troppo-2000-casi-in-5-anni_9d83542b-890b-490b-9c2c-4fb3f94b9070.html
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Quando gli oppiacei aumentano il 
dolore anziché alleviarlo 
Nuovo studio in attesa di conferma: non efficace nel 100% dei casi l’uso di alcuni farmaci nel trattamento del dolore 
cronico 

 

DANIELE BANFI 

Chi l’ha detto che tutti gli antidolorifici sono uguali? Anche se lo studio riguarda l’utilizzo di 

molecole ancora relativamente poco diffuse in Italia -gli oppiacei-, uno studio della University 

of Colorado ha dimostrato che questi ultimi, se utilizzati per un brevissimo periodo, sul lungo 

termine sortiscono l’effetto opposto aumentando la sensazione di dolore. La ricerca -per ora 

realizzata sui topi- se venisse confermata costringerebbe a ripensare seriamente le strategie di 

somministrazione di questi farmaci. I risultati sono stati pubblicati dalla prestigiosa rivista Pnas. 

  

COSA SI INTENDE PER DOLORE CRONICO    

La IASP (International Association for the Study of Pain) definisce il dolore come 

«un’esperienza sensoriale ed emozionale spiacevole associata a danno tissutale, in atto o 

potenziale, o descritta in termini di danno. In maniera molto sintetica, ma utile da un punto di 

vista clinico, si possono distinguere due tipologie diverse di dolore: quello cronico e quello 

acuto. Il primo è duraturo e spesso è determinato dal persistere dello stimolo dannoso e da 

fenomeni di automantenimento che mantengono la stimolazione anche quanto la causa iniziale si 

è limitata. Il secondo ha la funzione di avvisare l’individuo della lesione tissutale in corso ed è 

http://www.lastampa.it/2016/05/31/scienza/benessere/quando-gli-oppiacei-aumentano-il-dolore-anzich-alleviarlo-cliHI5XHaQQ2l1GAGRogeL/pagina.html


normalmente localizzato, dura per alcuni giorni, tende a diminuire con la guarigione.  

  

QUALI FARMACI SI UTILIZZANO   

Dal momento che non tutti i dolori sono uguali e che -da un punto di vista neurofisiologico-

coinvolgono diverse fibre nervose, la scelta di quale antidolorifico utilizzare è di estrema 

importanza. Le due grandi categorie di farmaci ad oggi sul mercato per combattere il dolore 

sono i FANS (farmaci antiinfiammatori non steroidei) e gli oppiacei, sostanze naturali, semi-

sintetiche o sintetiche analgesiche, con un’azione farmacologica simile all’oppio e alla morfina. 

Purtroppo spesso queste molecole sono utilizzate a sproposito. Il ricorso a questi questi ultimi -

specialmente negli Stati Uniti- è aumentato e con esso anche il fenomeno dell’abuso. Secondo i 

Centers for Disease Control di Atlanta, solo nel 2015 più di 20 mila le persone sono morte per 

overdose di oppiacei da prescrizione. In Italia, a causa dello scarso utilizzo, il fenomeno risulta 

molto più contenuto. Eppure, nonostante alcuni studi che sembrano dimostrare la scarsa utilità di 

questi farmaci nel trattare alcune forme di dolore cronico. Partendo da questa evidenza gli 

scienziati americani hanno voluto indagare i meccanismi alla base di questo fenomeno.   

  

ATTENZIONE ALL’USO DEGLI OPPIOIDI   

Per farlo hanno somministrato ad alcuni animali da laboratorio della morfina -per una durata di 5 

giorni- in seguito ad una lesione della colonna vertebrale. Analizzando a livello molecolare le 

interazioni che si instaurano tra le varie cellule è emerso che l’utilizzo degli oppiacei è in grado 

di stimolare alcune cellule del sistema immunitario ponendo le basi per lo sviluppo del dolore 

cronico. Dalla ricerca è emerso infatti che una successiva e ravvicinata somministrazione di 

morfina ha causato un aumento nella produzione di molecole infiammatorie e la genesi di un 

fenomeno doloroso protratto nel tempo. Un risultato -a detta degli autori- totalmente inaspettato. 

L’utilizzo improprio degli oppiacei potrebbe sortire l’effetto opposto: causare dolore sul lungo 

periodo. Un risultato che se venisse confermato costringerebbe a ripensare al ruolo du queste 

molecole nel trattamento del dolore cronico.  
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Roma - "Oggi in Italia si ammalano ogni anno circa 1.380 bambini in età pediatrica e 780 

adolescenti". Lo ha detto il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, che questa mattina ha 

inaugurato all'ospedale pediatrico Bambin Gesu' di Roma il nuovo reparto di Onco-

ematologia dedicato ai trapianti di midollo e alle terapie cellulari. Nel discorso tenuto 

davanti alle famiglie dei pazienti ed al personale sanitario dell'ospedale, il ministro ha 

voluto dare una cifra "bella": "Negli anni '70 la sopravvivenza era intorno al 40% - ha 

affermato Lorenzin - oggi si attesta tra l'80 e il 90%, ed in qualche caso anche oltre. Oggi 

dal cancro si guarisce e questa e' una fantastica nota non solo di speranza ma anche di 

certezza che dobbiamo dare ai genitori e alle famiglie aiutandoli i questo percorso di 

guarigione. I bambini sono straordinariamente forti - ha concluso il ministro - e bisogna 

stargli vicino perche' da queste malattie si guarisce". (AGI)  

 

 

http://www.agi.it/salute/2016/05/31/news/lorenzin_1_380_bambini_si_ammalano_di_cancro_ogni_anno-820426/
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